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pic nafce fra il M. Do: 
cc CERI gi Ven. Contrater- 
a del Saf fra avi o 1 di un picciolo 
ito contiguo alla Cafa. di detto M. Do- 

Em lenico tici Vico del Prione "dipende. 

vd per appuramento dell eftenfione, che 

dla A fa avefle prima del 1684. la Cafa del q. 

1a Gioan Niccolo Palmaro ; fu della uale 

bi eflo rifabbricata di nuovo nel 1691. confeguì. o, 

il q. M. Agoftino Franzone l’anno 1694. 

Da fcrittura d’ eftimo > che fopra la fteffa Cafa confeguì 
nell’anno 1638. a’ 21. Aprile la q. Angela Vadorni vedova 
del q. Gioan Stefano "di i perle fue doti, confta che 
detta Cafa era -- in longitudine canelle quinquey palmi fex, 
polices quatuors &x in latitudine can. unay palmi otto 7 Ca po 
lices duo -- 

Alla Ven. Confraternita , perchè fia falvo il fuo Gius nel fito 
adetta Cafa contiguo, bafta il provare l’altro eftremo , 
che la Cafa rifabbricata dal Gioan Niccolò Palmaro nel 
1691.non occupa minor eftenfione di quella, che avea, 

nel 1633. quando vi confeguì eftimo la q. Angela fua Ma- 
dre. Eccone la prova: 

‘ Dalla fcrittura d’ eftimo ; che fopra la detta Cafa confegui 
nell’anno 1694.a7.Luglio il detto q. M. Agoftino Fran- 
zone tanquam de bonis di detto q. Gioan Niccolò Palmaro, 
confta che detta Cafa era -- in anti canelle fex 3 &» 
palmi fex 3 <&» în latitudine canelle tres €» palmi fex -- 

Nella rifabbrica addunque del 1691. è 06 AAA la Cafa del 

Palmaro in longhezza una canella ;. e due in larghezza y 

e confeguentemente ad evidenza confta; che la Cafa_ 

ritabbricata dal Palmaro nel 1691. ( ora del M. Fran- 

zone) non occupa minor eftenfione di quella , che occu- 

pavanel 1638. come neceflariamente dovrebbe occupare 

minor eftenfione fe dovefle verificarfi ; che il Palmaro 

oltre il fito occupato colla rifabbrica avefle lafciato altro 

| fitofuo proprio difoccupato , e vacante verfo li i > che 
ora fono della Ven. Contraternita . 
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pone di detta rifabbrica del 1691. non fia ftato: 
al Palmaro detto fito difoccupato, e vacante» 
nè non è € ) È f osì facile a crederfi E fi prova ad 
onZa) poicc né la pubblica fcrittura d’eftimo del 1633. 
niarifce due cofe : una cioè quanta fofle l’eftenfione della 
Gafa del Palmaro colle di fovra riferite mifure , e l’altra; 
— che detta eftenfione fi protraeva dalla parte jsove ora fono I 
i fiti della Ven. Confraternitazfin dove cominciavano i fiti 
medefimi all'ora occupati dalla Cafa di Ottavio Donzelli, 
colla defcrizione de’ confini ,, ivi -- quibus boris funt confines 
antea VIA publica , retro in parte bona ditti q- EP cephani Pal- 
mari, ab uno latere, non alcun fito vacante, oil vicino, 
mediante in qualche vacuo , oCaroggietto è ma bensì 46 
uno latere D. Ottavius Donzellus-= A 
Quetto Ottavio. Donzelli avea acquiftato la Cafa chiamata. 
per confine in detta fcrittura d° eftimo ) fino de” 3. Deceim- 
bre 1613. dal M. BernardoGiuftiniano, il qualein ven- 
dendogliela per Inftromento rogato: dal Not. Giambat- 
tifta Bafadonne diffe, chea detta Cafa confinava-- innan- 
gi la ferada pubblica, daun lato la Cafa del M. Vincenzo Botto, 
dall' altro lato , non gia alcun fito } o Vicolo interme- 
dio ,. ma bensi la Cafa del M. Gioan Stefano Palmaro — Ò 
ETommafo Donzello figlio di detto Ottavio in vendendo. 
foddetta Cafa a 11. Febbrajo 1670. per atti del Notaro 
Niccolò Borlafca al N.Gioan Bernardo Carbone diffe,che 
da un lato vi confinava il fu Gioan Niccolo Palmaro, ivi 
--una Cafa con Bottega fotto di effa, ed un Vacuo poffa in 
Genova nella contrada del Prione , a cui confina innanzi lav. 
firada pubblica ,. dietro il Giardino, 0 fia vacuo del medefimo 
_ venditore) da un lato, li eredi del Sig. Niccolo Palmare -- 
I figli poi di foddetto Carbone ; perché detto loro Padre avea 
\Wincolata a perpetuo Fedecommeffo la foddetta Cafa_» 
come fopra acquiftata dal Donzello, fecero permuta del 
O rovinato di efla, ridotta in un monte di gettito, col N. 
î n Filippo Paganino ; previa la derogazione del Sere- 
o Senato > inqual occafione da Capi d'opra deftinati 
cellentifitmi Commeffionati fu calcolato il fito} 
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del detto Garbone prima dell’anno 
Reno. ve l lg €ed. ni temo 9 col carico 
10 che doveffe frà il termine d'un anno far 
mento di detto fito in maniera , che poteffe — 
pi i ” erta, e giufta mifur 4) . come da nftro- 
letta permuta rogato a 10. Marzo 1 720. per 
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| el Not. Carlo Giufeppe Remondino... 
| Fattofi indi lo fpacciamento foddetto affine di fcoprire les 
È veftigia de’ veri confini di detta Cafa rovinata , riferirono 
i Capi d’opra, che avendoli mifuratixcon tutta diligen- 
za, edattenzione, li avevan ritrovati di mifura in tutto 
‘canelle tredeci , come da loro relazione prefentata in atti 
del Notaro Paolo Francefco Bacigalupo a 8. Decembre 
1720., ed indiapprovata lo fteffo giorno da foddetti all’ 
ora Illuftrifs. Commeffionati Gn 
i L'eftenfione di quefto fito riconofciuia con atti così pub: 
. blici, e folenni fenza veruna oppoizione del M. Fran- 
| zone, chedi già vi confinava colla fia Cafa ; non fi crede. 
certamente , che di prefente vogla controvertirfi dal 
| medefimoalla Ven. Confraternita; che ha avuto caufa_, 
dal foddetto Paganino ; ed accordardofegli 1’ eftenfione 
| didettofito nelle riferite canelle tredeci, non è poffibile 
| ritrovare frà detto fito, e la Cafa ddl M. Franzone un, 
| qualche fito intermedio , che non fia comprefo in detta_, 
eftenfione. (3-0 A 
niatti è viva la memoria preffo de’ Teflimonj,che nell’anno 
1721.fecero,in feguito di foddetta derogazione slo fpac-. 
mento de’ gettiti per difcoprire iveri confini dell’antica 
a del Carbone, conformeaveanocrdinato li Eccellen- 
Mm \Gommeffionati, edatteftano ; che d’ ordine del fu 
Agabito Centurione in nome dî detta Ven. Confrater- 
3 Ipacciarono, e portaron via ilgettito , che era in 
ato rotto pofto nel Vico del Predone attacco alla Cafa 
AM. Franzoni, come da loro efami de 4.) €14. Lu- 
ei corrente anno: Lavoro, che foraftato inutilein - 
L o per {coprire 1veri confini s che occupava la Cafa 
a del fu Carbone , fe in tutto detto fitò attacco alla 
È 3 Cafa 
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Caf a rovinata del Carbone contenuta 11 detta permuta 3 E 


derogazione . 


Soddetto difpacciamento fattofil’anno 1721. fi refe poi di 


nuovo inutile , a motivo, che detto fito fù riempiuto di 
gettito procedente da altro fito attiguo dalla parte fupe- 
riores che era di Padrone all'ora incognito , € percià 
convenne a foddetto Pasanino fare ricorfo al Serenifimo 
Senato per la permiflione di poter fpacciare anco detto 
fitos colla folita cautela d'ippoteca privilegiata fopra, 
;l medefimo per la reintegrazione delle fpefe , ed otena 
putane Delegazione nel Magiftrato Illuftrifimo de PP. 
del Commune ; il loro Capo d’ opra in defcrivendo il 
fito di detto Paganino diffe, che confina da Levante con li 
eredi del q. M. Agoftino Franzone, € che era contiguo alla, 
Cafa del medefimo !v1 -- fito del Sig. Gian Filippo Paganino 
contigua alla Cafa del detto M. Franzone — In vifta di quali 
atti, relazione, e mifure fatte di detto fito fi vede; che 
il M. Domenico Frarzone comparve bensi a 6. Decembre 
1727.indetta caufa, fe oppofuit cuicunque declaratiani facien- 
de per Iluftrifimum Deputatum, € richiefe efler citato a 
tutti gliatti; ma nel giorno fucceffivo de 7. detto javve- 
dendofi del niun interefle , chevi avea, defifté da detta, 
oppofizione , fenza veruna benché menoma riferva ; onde 
ebbe il fuo effetto la delegazione foddetta; ed in feguito 
della medefima fù ordinato il riparto delle fpefe fopra tut- 
tii Padroni de’ fiti vacui giacenti frà la Cafa del M. Fran- 
zone , e quella del N. Rolandelli, € così comprefovi.il fi- 
to attiguo alla Cafadi detto M. Domenico ; fenzacchè al- 
cuna quota di dette (pefe fofle dal Magiftrato ripartita fo- 
pra di lui, come necefiariamente , edinevitabilmente 
farebbe dovutoripartirfi la quota fpettante a derto M.Do- 
menico , quando fuo foffe ftato il fito attiguo alla fua Cafa, 
che come fopra conli altri fù evacuato da gettiti. 


di Che la Cafa di detto M. Domenico non abbia mai confinato 
___ conquella degl’eredi del q. Carbone , mediante alcun va- 


0, ofitointermedio fra loro, mabensi, che una fia 
AA fem- 












fempre ftata contigua all’ altra , fi convince anco piu ficu- 
ramente dalla conteffione fattane dal detto q. M. A gofti- 


| noFranzonenelricorfo, che egli fece al Sereniflimo 5c- 


“gi 


nato a 15. Marzo dell’anno 1700. , nelquale finceramen- 
te efpofe,. che egli poffedea una Cafa in firada dritta nella» 
contrada del Predone contigua ad altra degli eredi del fu Pittor 
Cartone rovinata dalle Bombe ; qual verità efclufiva d'ogni 
pretenfione difpettanza in detto M.Franzone nel fito,che 


ora fi pretende controvertire ) femprepiù fi convince dal 


fine del foddetto ricorfo , nelquale rapprefentando, che 
ne fiti die alla Cafa di detto Carbone ) perche 
ritrovavafi gran quantità di gettito , ed immondizie, la 
di lui Cafa contigua ne veniva notabilmente danneg- 
giata per la grande umidità , che le rendea detto get- 
tito, e perciò fupplicò il Senato Sereniffimo ) che foffe 
delegata nel Magiftrato Illuftriffimo de’ PP. del Com- 
mune la cognizione di detto danno; e con facoltà di prov- 
vedere per riparo del medefimo, come in fatti otenne; 
efucceffivamente dal prefato Illuftriffimo Magiftrato fu 
ingiunto ) che fe gli Eredi del detto Carbone non aveffero 
frà il termine di giorni quindici fatto levare il gettito, 
edimmondizie enonciate in detta fupplica del M. Fran- 
zone, in maniera che non riceva da quefti pregiudizio 
la Cafa del detto M. Agoftino , poterle il medefimo far 
levare il gettito, ed immondizie foddette , ed aver per 
la fpefa regreffo contra il fondo medefimo, come, 
da fentenza del prefato Illuftrifimo Magiftrato de’ 10. 
Maggio di detto anno 1700. 

certiffimo , che fe il fito ora pretefo dal M. Domenico 


contiguo alla fua Cafa , e che pretende fia intermedio fra 


la fua Cafa, e quella del fu Carbone foffe ftato fuo , ad 
effo , e non agli Eredi del q. Carbone farebbe fperttata la 
fpefa di detta evacuazione de’ gettiti, ne averebbe po- 


tuto otennere, che fofle caricata a foddetti Eredi , anco 


col pefo degl’ interefli. 


La fola ftruttura poi eftrinfeca della Cafa del M.Franzone 


fabbricata dal q. Palmaro fuo Autore dimoftra ad eviden- 
Wo) za» 














Che detta muraglia fia ftata fabbricata per muraglia medi. 
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| baftaffe per poter dar luogo alrialzamento di detta mura» | 





























8 | 
za, chela muraglia, cheregge detta Cafa dalla partes 
verfo quella del tu Carbone; o fia di detti fiti rovinati > 
fu fabbricata per muraglia mediante, a cui dovefle attaca 
carfi la Cafa di detto Carbone, quall’ora foffe venutoil | 
cafo di rifabbricarla , mercecché fi vede alzata fenza ui Mi 
alcune fineftre, che guardino in detti fiti, a rifalva di 
quella aperta da qualche anni, in tempo, che era con- 
dotta dal q. Pier Maria Garibaldo, ed è rifalva di.alcune 

luci vicine al Tetto, fenza ftillicidio, che cafitiin detti 
fiti, fenza alcun fporto; ma bensì con li morfì in fuori 
ad ambedue le muraglie, che indicano la deftinazione, 
dell'attacco ) che potfa farvi il vicino... 


ante ne depone Maftro Antonio Quadro del g. Paolo, il 
quale avendo lavorato in detta fabbrica della Cafa. del. 
Palmaro dal principio fino al fine, attefta, che doven. 
dofi piantare detta muraglia, per riconofcere > € limi. 
tare il fito , ove prima era la Cafà di detto Palmaro rovi. 
nata anch’ efla dalleBombe, fu d’uopo fcoprire la fronte: 
di detta Cafa dalla parte della ffrada del Prione per ritro=. 
vare i fondamenti della muraglia mediante, che prima, 
del 1648.divideva la Cafa di detto Palmaro da quella cone 
tigua del q. Carbone; e che ritrovatafi la pianta di detta: 
muraglia antica mediante, fi pianto la muraglia nuova. sr 
nel fito ) ove furon ritrovati i fondamenti della vecchia... 
ggiunge , che ficcomenel fito contiguo a quello, ove do- 
vea inalzarfi la detta muraglia rimanea il gettito della, 
Cafa delq. Carbone, che caggionava impedimento infie= 
me, edanno alrialzamento della fteffà muraglia, iFe- È 
decommeflarj dello fteffo q. Carbone fi convennero colli 
Capi d’opra Giufeppe Scaniglia, e Carlo Quadro, che # 
fopraintendevano alla Fabbrica della Cafa del Palmaro, 
di dover effi farlevar tanto gettito. in detto fito, quanto. 


glia mediante, con farvi anco reftare nel fito del :Car- 
bone uno ftaccamento, che foffe atto ad impedire un 
dità, che averebbero caggionato alla nuova murag 





ftandovi attigui: Per qual convegnone fegui poliza con 
detti Fedecommetlarj, copia della quale il foddetto Qua- 
dro ne ha prefentato al Notaro Giulio Cefare de Ferrari, 
ne dicui atti fi è efaminato fotto li 18. Luglio proffimo 
paflato. | 

La verità di detta depofizione di Teftimonio » che atteftan- 
do de faîto proprio dovrebbe baftare da fe per dirimere, 
ognicontroverfia , vien corroborata dal Giudizio, che 
dinnanzi al M. Gioan Stefano Sauli Giudice Delegato ; fu 
moflo fino de’ 4. Giugno 1723. da Domenico Scaniglia; e 
Gioan Stefano Quadro eredi di foddetti rifpettivi Capi d° 
opra, contro del Diputato per l’eredita di detto q. Ber- 
nardo Carbone in atti del Not. Gioan Giacomo Recagno; 
nel quale efibendo la 'poliza originale, copia di cui ha pro- 
dotto in detto fuo efame foddetto Antonio Quadro ; € nel- 
la dimanda , che per la fomma contenuta in detta polizay 
prefentarono fin d’ all'ora ;} rapportando il fatto coeren- 
temente al depofto dal Quadro , fifpiegarono , che detta 
muraglia fu fabbricata per mediante, e che il fito contiguo 
era del q. Carbone , ivi -- enon potendofi la medefima fabbri- 
ca proffeguire e fondare il muro mediante di detta Cafay a» 
caufa del gettito era in la Cafay o fia fondo contiguo degli ere- 
di del g. Bernardo Carbone » pure dirupata affatto dalle Bom- 
dei | Da 

E per ultimo non può certamente il M. Franzone provar al- 
cun’ atto poffefforio , che abbia mai fatto in detto fito ; 
come molti ne prova la Ven. Confraternita ; e rifultano 
da fovrariferiti atti di replicate evacuazionidi gettiti fatte 
nel detto fito , ed altrestdall’apertura ) che quietamente, 

— e pubblicamente fece in Maggio proffimo paffato nella, 

muraglia , che dalla parte della ftrada chiudeva detto fito, 
con apponervi il fuo raftello di legno con chiave in quel 
luogo ifteffo , in cui vedeanfi le veftigia di una antica por- 
ta, come di tutto ciò hanno depofto più T'eftimonj efami- 
nati, e fignancemente quelli y che aprirono detta mura- 
gliaftati prefentati agli attr. # 

E quantunque il M. Franzone abbia pretefoprovare con Te- 
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ftimonj s chel’ appofizione di detto raftello fia ftata fatta. 
da detta Ven. Contraternita dopo l’inibizione rotale efe-. 
suita ful principio di Giugno: proffimo paffato nel M. Go. 
vernatore di detta Ven. Contraternita,pure la fteffa è per- 
fuafiffima , che detto M. Franzonefié avanzato a procu- 
rar tali efami per non effere informatodella verità contra- 
ria , di cui eilendo egli così amante dovrà gradire la que- 
rela di falfità , che per vindicarla da ogni lefione, è ftata 
propofta per parte di detta Ven. Confraternita x: in Curia 
Ecclefiaftica contra il R. Domenico Gavino q. Andrex;ed 
intendono proporre in Ruota Criminale contra Sebaftia- 
no figlio del Notaro Niccolo Maria Amadeo y Tommafo 
Baraccò q. simonis ;. Giufeppe Boero g. Ioannis Francifci 
e Giambattifta Caftello qg. lofephi ,. e per fincerarlo:della 
quale, prove più concludenti.non puonno darfi di quelle , 
che rifultano dalla moltiplicità de’ T'eftimonj efaminatize 
fignantemente delli due Maettri ,. che fecero, ed appofe- 
ro:detto raftello, quali tutti atteftano , che ciò fegui pri- 
ma della meta del mefe di Maggio proflimo paffato, ene 
confta dalla ricevuta fatta a 18, detto. per il pagamento 
della fattura di detto raftello x come da detto conto, eri- 
cevuta prefentata ,. e riconofciuta negli atti del Notaro 
. — Giantrancefco Recagno. e 3xgnd sat sb a 
A fronte di così chiare , e limpide dimoftrazioni della fpet- 
tanzadi detto fito alla Ven. Confraternita che perora sy 
trefandandone altre fifono come fopra indicate ; fonda il 
M. Franzone la fua pretenfione fopral’ enunziativa ; che 
fu fatta in occafione yche dell’ anno 1694. confeguì eftimo 
fopra la foddetta Cafa del Palmaro ; ove defcrivendoi 
confini di detta Cafa verfo quella del fu Carbone , fu detto | 
-- ab alio latere haredes g. D. Carboni Piforis,, mediante — 
etiam. parvo firu diruto ejufdem D. Foannis. Nicolai --e prece soi 
dentemente defcrivendo la detta Cafa 4 e parti integral Dia 
«della medefima.; fu detto parimente -- totam integrare Do 
mum de quingue appartamentis > duobus porticisz & dsabus ja- 
nUIS 9 4 folo ufaue ad tellum s cum terratia 4 coviridarioyei 
fua Januay retrò annexo VACUO 3 cellis vinariis 3 cifternis 





II 
fabierraneo dii D. Ioannis Nicolai s ac alio parvo fitu diru- 
to, de quo infra -- 

Qual pefo poffa avere detta femplice, e nuda enonziativa_ 

° deftituta d’ogni prova della fpettanza di detto fito , ed an- 
zi diftrutta dalle prove contrarie fovrariferite, e fignan- 
remente dalla canellazione di detta Cafa, che ne fu fatta 
nell’ eftimo del 1638. , per ben comprenderlo bafta riflet - 
tere, che nella ftefla fcrittura di detto eftimo, ne pur fi 
vede, che fia ftato mifurato, come preferive lo itato 3 
e lo fteflo M. Asgoftino confefsò poi nel fuo ricorfo del 
1700. che detto fito non era fuo, come fi è avvertito di 


fopra -- 


In quefte circoftanze tutte di puro fatto, e giuftificate das 
pubbliche fcritture, e documenti di fopra enonziati la_, 
detta Ven. Confraternita nonlafcia di fempre più lufingar- 
fl, nella fomma Probità del M. Franzone , che egli, refo 
informato delle medefime, debba defiftere da ulteriori 
moleftie , che fembra voglia caggionare alla fteffa Ven. 
Confraternita con differirle la fabbrica dell’ Oratorio,che 
intende eriggere a gloria della Beatiffima Vergine , ed in 
{uffragio delle Anime Purganti. 
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